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L'Italia gioca un ruolo egemonico, a livello globale, nella produzione di superyacht. Lo conferma

il Global Order Book: sono 523 le imbarcazioni oltre i 24 metri attualmente in costruzione nel

nostro Paese,su un totale di 1024nel mondo. Un risultato straordinario: è il maggior numero di

ordini mai registrati in Italia. Eppure, lungo oltre 7.000 chilometri di coste nostrane, non esisto-

no strutture sufficienti ad accogliere superyacht. Ne parliamo con l'Ing. Paolo Viola, a capo del

dipartimento Marina& Waterfront Design Team dello studio WIP ARCHITETTI, che ci racconta il

suo progetto di rilancio dei turismo nautico.
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Può descriverci la situazione

attualedei posti barca in Italia,

soprattutto con riferimento agli

ormeggi per superyacht?

Abbiamo ben 780 porti e approdi

lungo gli oltre 7.000chilometri delle

nostrecoste,ma di questisolo 85

hannoi servizi dei veri porti turistici,

i cosiddetti marina, mentre dei

160.000postibarca di cui è dotato il

Paese, solo 44.000 sono decorosa-

mente ed efficacementeattrezzati.
Di questi, in grado di accogliere

imbarcazioni chesuperinoi 40 m di

lunghezza,ve ne è una miseria. Da

una parte,infatti, se le imbarcazioni

da 10 a 15 metri riesconoancora a

trovare ormeggi, soprattutto nel

nord Italia, anchegraziea lavori di

riorganizzazione e di rigenerazione

dei porti turistici esistenti, dall'altra

maggiore difficoltà incontranole bar-

che più grandi, quelletra i 20 e i 30

metri. Risulta quasitotalmentesco-

perto il segmentodelle imbarcazioni

chevannooltre quella misura, nono-

stante sia quello che sta crescendo

tumultuosamentein tutto il mondo

ed anchenel nostroPaese.

Secondo i suoi studi, in quali
mari navigano i superyacht?

Esiste concretamente una

domanda in Italia che non viene

soddisfatta?
Perragioni di clima, di ambiente,di

paesaggio,queste"navi" frequenta-

no principalmente due mari: il

Mediterraneo e i Caraibi.

Il primo è ovviamentepopolato per

lo piùda navi europee,il secondoda

navi americaneche tuttavia spesso

scelgono di stazionare nel

Mediterraneo perchépiù tranquillo e

vario; mentrele navi europeenavi-

gano il Mar dei Caraibi saltuariamen-

te, per qualche vacanza.Dunque le

imbarcazioni più grandi e più belle

naviganoil Mediterraneo, ma sono

costrette a tenersi alla larga

dall'Italia perché non vi trovano

ormeggi, banchine cui accostare,
postibarca attrezzatiper farvi sver-

nare gli equipaggi.

È presenteun'importanteattività di

refitting, anche di alta qualità, ma

perennementealle prese con l'im-

possibilità di tenereall'ormeggio o a

seccopiù navi in attesa di essere

lavoratee quindi con grandi disagi

organizzativi, sia per i cantieriche

per le navi (il costoa stagioneche

viene impegnatoper il refit di un

superyachtè mediamentepari al

10% del suovalore di vendita).

Quale indotto potrebbe generare

questo mercato?

In media ogni toccatadi un super-

yacht "scarica" sul territorio circo-

stante circa 11.000 euro al giorno

per servizi di ristorazione,accoglien-

za, turismo, sport e noleggio, senza

Paolo Viola a capodel dipartimento
Marina& WaterfrontDesignTeam

delloStudioWIP ARCHITETTI

contarele opportunitàdi lavoro, di

crescitadel territorioe di scambicul-

turali.

Attraversouncalcolo molto approssi-

mativo sulla basedei dati raccolti,

possiamodare un pesoaquantopuò

rendereal territorio circostanteun

metro linearedi banchinadestinato

alle grandi navi da diporto: se un

superyachtdi 50 metri, il cui valore
medio può essereorientativamente
50 milioni di euro, " scarica" quotidia-

namente sul territorio 11.000 euro

occupando10 metridi banchina, ne
consegue che un metrodi banchina

può produrre mediamente 1.100
euro al giorno. Se ipotizziamoun'oc-

cupazione della stessabanchina del

50%, otteniamocheun metro linea-

re di banchinaproduceun indotto di

1.100 x 365 x 0,50 = 200.000euro

circa all'anno. Cento metri di banchi-

na dedicataai Superyachtgenerano

un indotto complessivo di oltre 20

milioni di euro all'anno!

Qual è la vostra proposta?
È una propostaben inquadrabilenei

vari piani di " sviluppo per il sud",

piani nazionali di "ripresa e resilien-

za", piani di "coesioneterritoriale",

"zone economichespeciali", oggi in

pieno fermento. Il "Piano per la rina-

scita del turismo nautico", come è
statobattezzato,consistenella crea-

zione lungo l'intero arco delle nostre

coste, a partire dal mezzogiorno, di

un sistemadi darseneo porti attrez-

zati per l'ormeggiodi navi da diporto

da 24 a 100 metri edoltre, complete
di servizi alle navi ( comerefitting,

manutenzioni, rifornimenti), e di ser-

vizi alle persone (alberghi, sanità,

attività commerciali, servizi profes-

sionali, compresi quelli necessarialle

famiglie degli equipaggi,il tuttopos-

sibilmente nell'ambitodei fatidici "15

minuti a piedi"), adeguatiagli stan-

dard dei loro utenti,ben sapendoche
venti o trenta grandi yacht ormeg-

giati in porto hanno lo stessopeso

insediativo di un medio condominio,

ma un pesosocioeconomico ben più
elevato sulla collettività, grazie alla

quantità e alla qualità dei servizi

richiesti e da soddisfare.

Come può integrarsi questo pro-

getto con le strutture già esi-

stenti?

Il pianoprevede di realizzare in porti

esistenti- spesso poco o male utiliz-

zati - ambiti o darsenededicati alle

"navi da diporto", riorganizzando e

riordinandole banchinee i servizi a

terra, creandonese necessariodi

nuovi insieme alle forze locali più
vivaci, costituendoe formandoope-

ratori specializzati del settore,aven-

do cura di intervenirein modo positi-

vo ed armoniososulle consolidate
realtàdei borghi e dellecittà marina-

re di cui è ricca l'Italia; soprattutto
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evitando di "consumare"altri suoli

ed altri tratti di costa.
L'obiettivo è individuarne uno per

ciascunodei mariche circondano la

nostra penisola- Tirreno settentrio-

nale, Tirreno Meridionale,Jonio,
Adriatico meridionale,Adriatico set-

tentrionale - e metterli in rete.
Non farneghetti, ma luoghi aperti sia

verso mare ( in porti condivisi con

barchedi ogni tipo), cheverso terra
(con gli yacht ormeggiati a spazi

urbani,ameni, attrezzatiper il risto-

ro e per le attivitàdeltempo libero),
così da creare veri e propri quartieri
urbani,dovepossanointegrarsiequi-

paggi, residentie turisti.

Comestateportandoavanti que-

sta proposta?

Noi di WIP ARCHITETTI da tempo

stiamolavorando con il nostro dipar-

timento Marina & WaterfrontDesign

Team,e perquestoed altri progetti
abbiamo costituito MDN, Marinas

DevelopmentNetwork: una rete

studi e societàprofessionali specia-

lizzati nelle discipline necessariead

affrontareunpianotanto complesso.
Stiamo promuovendo in diverse

regioni una serie di seminaridi stu-

dio per coinvolgereil mondodella

politica e della cultura, della finanza

e dell'imprenditoria.Per creare più
ampiesinergiee per tenereapertoil

dialogo con ogni potenzialeoperato-

re, pubblico o privatochesia, inten-

diamo ritornare sultema con incontri

distribuiti nel tempoe nei luoghi che

hanno maggiorevocazioneal turi-

smo nautico.

Non è difficile, si può fare. Se qual-

cuno è interessatoaquesto ambizio-

so "Piano per larinascitadel turismo

nautico" batta un colpo perchéc'è

spazio pertutti.

WIP ARCHITETTI

www.wiparchitetti.com

info@wiparchitetti.com
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